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posto in attesa, oggi, di Bassano-Pro 
Piacenza. E soprattutto mette in 
cassaforte la corsa agli spareggi: 
«Abbiamo un piede dentro» afferma 
prudente il seppur raggiante Tedino. 
Padova, Reggiana e ora Feralpi Salò. Un 
tris che ha scalzato uno alla volta gli 
avversari diretti al rush finale. Una 
vittoria che, almeno al momento, 
impedisce al Cittadella la promozione 
aritmetica in B: se la giocherà lunedì 18 
in casa proprio con il Pordenone.

LA PARTITA Senza tre titolari in difesa 
la Feralpi Salò cambia modulo dal 4-3-3 
al 3-5-2 che mette in difficoltà il 
Pordenone. A ritmo vertiginoso nel 
primo tempo, i bresciani passano al 44’ 
con Guerra di testa. Prevedibile il calo 
nella ripresa, ma gran merito va al 
Pordenone che recupera con Strizzolo, 
mette la freccia a sinistra con Ingegneri 
sempre di testa e reagisce al pari di 
Guerra con il gran gol di Filippini - il 
primo in casa dei suoi 8 - servito da 
un’intuizione di super-Pederzoli. Super è 
pure l’intuizione di Tedino che inserisce 
l’attaccante con Strizzolo (7 gol) e 
Berrettoni: «Se hai la bava alla bocca 
possono giocare tutti. Sul 2-2 non ci 
siamo accontentati». Come due dei tre 
gol, è stata una vittoria di... testa.

Alberto Francescut

MARCATORI Guerra (FS) al 44’ p.t.; 
Strizzolo (P) al 20’, Ingegneri (P) al 27’, 
Guerra (FS) al 33’, Filippini (P) al 40’ s.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6,5; 
Boniotti 6, Stefani 6,5, Ingegneri 7, 
Martin 6; Mandorlini 6, Pederzoli 7, Pasa 
6; Cattaneo 6 (dall’11’ s.t. Filippini 7,5); 
Strizzolo 7 (dal 31’ s.t. Buratto s.v.), 
Berrettoni 6 (dal 45’ s.t. De Agostini s.v.). 
(De Toni, Marchi, Castelletto, Cosner, 
Ramadani, Valente, Martignago). 
All. Tedino 7.
FERALPI SALO’ (3-5-2) Caglioni 6; 
Codromaz 6,5 (dal 32’ s.t. Settembrini 
6), Carboni 5, Allievi 6; Fabris 6,5, 
Bracaletti 6, Pinardi 6, Maracchi 6,5, 
Belfasti 6 (dal 24’ s.t. Bertolucci 6); 
Tortori 7 (dal 28’ s.t. Romero 6), Guerra 
7. (Bavena, Pizza, Ragnoli, Quadri, Ceria, 
Cesaretti). All. Diana 6,5.
ARBITRO Piccinini di Forlì 6.
NOTE spettatori 1.600 circa; abbonati 
205, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Pederzoli, Mandorlini, Pinardi, 
Ingegneri e Carboni. Angoli 7-6.

 PORDENONE Le montagne russe al 
luna park playoff. Scende e sale il 
Pordenone. Finchè risale al secondo 

Maiorino e Sansovini:
la prodezza è doppia
La Cremonese diverte

MARCATORI Maiorino (C) al 4’ p.t.; 
Sansovini (C) al 22’, Fink (S) al 24’ s.t.
CREMONESE (4-3-3) Ravaglia 7; 
Gambaretti 6, Russo 6,5, Marconi 6,5, 
Crialese 6; Bianchi 5,5, Suciu 6 (dal 20’ 
s.t. Formiconi 6), Scarsella 6; Sansovini 7 
(dal 35’ s.t. Pacilli s.v.), Brighenti 6, 
Maiorino 7,5 (dal 40’ s.t. Zullo s.v.). 
(Aiolfi, Bianco, Ferrara, Haouache, 
Magnaghi, Ciccone). All. Rossitto 6,5.
SÜDTIROL (3-5-2) Miori 6; Tagliani 6, 
Mladen 5,5 (dal 32’ s.t. Bertoni s.v.), 
Bassoli 6; Bandini 6, Furlan 5,5 (dall’8’ s.t. 
Girasole 5,5), Lima 5,5 (dal 27’ s.t. Gliozzi 
5,5), Fink 6,5, Crovetto 5; Kirilov 5,5, Tulli 
5,5. (Demetz, Brugger, Sarzi Puttini, Tait, 
Cia, Spagnoli). All. Stroppa 6.
ARBITRO Pietropaolo di Modena 6,5.
NOTE paganti 423, abbonati 1.838, 
incasso di 9.232 euro. Ammoniti 
Scarsella, Formiconi, Crovetto e Furlan. 
Angoli 2-4.

 CREMONA La Cremonese ha fatto l’en 
plein nelle due partite consecutive in 
casa. Dopo avere superato il Renate ieri i 
grigiorossi di Rossitto hanno avuto la 
meglio anche sul Südtirol. Hanno deciso 
due magie balistiche di Maiorino e 
Sansovini, due gol che entrano di diritto 
nei migliori della stagione. Maiorino ha 
portato in vantaggio la Cremonese al 4’ 
con un pallonetto di destro quasi sull’out 
di sinistra. Sansovini ha replicato al 22’ 
della ripresa con un tiro a rientrare dalla 
fascia destra. Il Südtirol ha trovato il gol 
al 24’ con un bel diagonale di Fink. Poi la 
Cremonese ha sofferto sino alla fine.

Giorgio Barbieri

CREMONESE 2

SÜDTIROL 1

Scaccabarozzi-Ekuban:
il Renate è implacabile
L’AlbinoLeffe non esiste

MARCATORI Scaccabarozzi al 32’, 
Ekuban al 47’ p.t.
RENATE (3-5-2) Moschin 6; Sciacca 6 
(dal 23’ s.t. Di Gennaro 5), Malgrati 6, 
Riva 6; Anghileri 6, Valagussa 6 (dal 9’ s.t. 
Graziano 6), Pavan 6,5, Scaccabarozzi 7, 
Jovine 6,5; Ekuban 6 (dal 28’ s.t. Florian 
6), Napoli 5,5. (Castelli, Solini, Teso, Ntow, 
Buongiorno, Chimenti, Curcio, Romanò, 
Galli). All. Colella 6,5.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Amadori 6; 
Ferretti 6, Vinetot 5,5, Magli s.v. (dal 17’ 
p.t. Checcucci 5,5; dal 6’ s.t. Paris 5,5), 
Mureno 5,5; Calì 5,5, Dalla Bona 5,5, 
Legras 5,5; Ravasio 5 (dal 15’ s.t. Banegas 
5,5); Soncin 5,5, Girardi 6. (S. Cortinovis, 
M. Cortinovis, Perini, Nichetti, Martino, 
Stronati, Kanis). All. Facciolo 5,5.
ARBITRO Cipriani di Empoli 6.
NOTE spettatori 200 circa; abbonati 70, 
paganti e incasso n.c. Espulso Di 
Gennaro al 37’ s.t.; ammoniti Malgrati, 
Graziano e Di Gennaro. Angoli 10-2.

 MEDA (Mb) Vittoria fondamentale per 
il Renate che supera un AlbinoLeffe 
troppo remissivo e si allontana dalla zona
playout. I ragazzi di Colella mettono a 
nudo le pochezze dei rivali sin dall’inizio 
ma sciupano con Ekuban e Jovine per 
poi sbloccare il risultato al 32’ con 
Scaccabarozi che supera Amadori. Il 
Renate sfiora il raddoppio più volte sino a 
mettere al sicuro il risultato con Ekuban 
(assist di Napoli). Nella ripresa la gara 
scade di tono con gli ospiti mai in gara.

Franco Cantù

RENATE 2

ALBINOLEFFE 0

PORDENONE 3

FERALPI SALÒ 2

GIRONE A

Emozione Pordenone
Feralpi Salò superata
con la testa e col cuore

Ci pensa il super Sarao
Lumezzane più sereno
Cuneo, è un brutto stop

MARCATORE Sarao al 34’ p.t.
LUMEZZANE (4-3-3) Furlan 6,5; 
Rapisarda 6,5, Belotti 6,5, Nossa 6,5, 
Russu 6,5; Varas 7,5 (dal 46’ s.t. Mancosu 
s.v.), Mantovani 7, Calamai 6,5; Bacio 
Terracino 6, Sarao 7,5 (dal 30’ s.t. 
Barbuti 6,5), Russini 6,5 (dal 40’ s.t. 
Tagliavacche s.v.). (Pasotti, Magnani, 
Monticone, Pippa, Cruz, Valotti). All. 
Brocchi 7 (Filippini squalificato).
CUNEO (4-3-3) Tunno 6; Quitadamo 6 
(dal 23’ s.t. Gorzegno 6), Conrotto 5,5, 
Rinaldi 5,5, Franchino 5,5; Gatto 6, Cavalli 
6, Corradi 5,5; Scapinello 5 (dal 17’ s.t. 
Bonomo 6), Chinellato 6, Beltrame 6 (dal 
34’ s.t. Cristofoli s.v.). (Cammarota, 
Barale, D’Iglio, Ottobre, Corsini, 
Ruggiero). All. Fraschetti 5.
ARBITRO Guarino di Caltanissetta 6.
NOTE spettatori 300 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Quitadamo, Varas, Sarao, Rapisarda, 
Russu e Gatto. Angoli 4-7.

 LUMEZZANE (Bs) Tre punti d’oro per il 
Lumezzane che vince con personalità lo 
scontro diretto con il Cuneo e ora vede 
più vicina la salvezza diretta. Dopo una 
mezzora nel segno dell’ottimo Varas, 
decide un gol del bomber Sarao (9 
centri) che al 34’ scatta in area sull’assist 
di Calamai, evita il portiere e insacca. 
Nella ripresa il Cuneo prova a reagire ma 
l’unico acuto al 7’ è di Chinellato che 
scheggia la traversa. Poi il Lume 
controlla bene sino al termine e brinda al 
4° successo in 8 gare dell’era Filippini, ieri 
squalificato e sostituito da Brocchi.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 1

CUNEO 0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CITTADELLA 65 29 20 5 4 44 26
PORDENONE 56 30 16 8 6 45 25
BASSANO 55 29 15 10 4 39 24
ALESSANDRIA 52 29 15 7 7 43 25
FERALPI SALO' 49 30 14 7 9 47 36
CREMONESE 46 30 12 10 8 32 27
PADOVA 45 29 11 12 6 34 23
PAVIA 45 29 12 9 8 41 30
REGGIANA 44 29 11 11 7 33 18
SUDTIROL 40 30 9 13 8 30 32
GIANA 35 29 8 11 10 27 28
LUMEZZANE 35 30 10 5 15 32 38
RENATE 35 30 9 8 13 22 37
PRO PIACENZA 31 29 6 13 10 25 33
CUNEO 30 30 8 6 16 28 37
MANTOVA 23 29 4 11 14 21 38
ALBINOLEFFE 19 30 4 7 19 18 48
PRO PATRIA (-3) 7 29 1 7 21 13 49

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 16 APRILE
CUNEO-FERALPI SALO’ (ore 15) (1-0)
ALESSANDRIA-MANTOVA (ore 17.30) (4-0)
BASSANO-LUMEZZANE (ore 17.30) (3-2)
PRO PIACENZA-RENATE (ore 17.30) (2-0)
GIANA-CREMONESE (ore 20.30) (1-1)
DOMENICA 17 APRILE
PAVIA-REGGIANA (ore 14) (0-0)
PRO PATRIA-SUDTIROL (ore 17.30) (1-2)
LUNEDÌ 18 APRILE
ALBINOLEFFE-PADOVA (ore 20) (0-3)
CITTADELLA-PORDENONE (ore 20) (3-1)

14 RETI Brighenti (Cremonese).

13 RETI Bocalon (2, Alessandria); 
Cesarini (3) e Ferretti (1, Pavia).

11 RETI Litteri (Cittadella); Chinellato 
(1, Cuneo); Altinier (1, Padova).

9 RETI Bracaletti (1, Feralpi Salo’); 
Sarao (2, Lumezzane); Arma (2, Reggiana); 
Gliozzi (6, Sudtirol).

8 RETI Romero (Feralpi Salo’); 
Neto Pereira (Padova); De Cenco 
(ora è nel Trapani) e Filippini (Pordenone); 
Rantier (Pro Piacenza).

7 RETI Iocolano (Alessandria; 
5 con 2 rigori nel Bassano); Guerra (1) 
e Tortori (Feralpi Salo’); Bruno (3, Giana); 
Strizzolo (Pordenone).

6 RETI Misuraca (1, Bassano); 
Petrilli (Padova); Siega e Spano’ 
(Reggiana); Tulli (Sudtirol).

5 RETI Marconi (1, Alessandria); Chiaretti 
e Iori (3, Cittadella); Maracchi (Feralpi 
Salo’); Perico (Giana); Marchi (2 nel Pavia) 
e Ruopolo (Mantova); Pederzoli 
(1, Pordenone); Florian (Renate).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
BASSANO-PRO PIACENZA oggi, ore 15
CREMONESE-SUDTIROL 2-1
GIANA-ALESSANDRIA oggi, ore 17.30
LUMEZZANE-CUNEO 1-0
MANTOVA-PAVIA oggi, ore 15
PADOVA-PRO PATRIA oggi, ore 17.30
PORDENONE-FERALPI SALO' 3-2
REGGIANA-CITTADELLA oggi, ore 15
RENATE-ALBINOLEFFE 2-0
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 Le reti messe a segno in 
questa stagione da Pordenone 
(45) e Feralpi Salò (47), che 
dopo le 3 dell’andata (2-1) ne 
hanno fatte vedere altre 5 (3-2)

MARCATORI Margiotta (Sa) al 6’, 
Zigoni(Sp) al 12’, Cellini (Sp) su rigore al 
37’ p.t.; Mora (Sp) al 16’ s.t.
SPAL (3-5-2) Contini 6; Silvestri 6,5, 
Cottafava 6,5, Ceccaroni 6,5; Lazzari 7, 
De Vitis 6 (dal 19’ s.t. Spighi 6), 
Castagnetti 6,5, Di Quinzio 6,5, 
(dal 44’ s.t. Gentile s.v.), Mora 7; 
Zigoni 7, Cellini 7 (dal 28’ s.t. Finotto 6). 
(Branduani, Beghetto, Bellemo, Grassi, 
Posocco, Schiavon). All. Semplici 7.
SANTARCANGELO (4-3-1-2) Nardi 6; 
Castellana 5,5, Drudi 5,5, Capitanio 5,5, 
Rossi 5; Arrigoni 5 (dal 19’ s.t. Bardelloni 
6), Gerli 5,5, Obeng 5,5; Venitucci 7 
(dal 33’ s.t. Palmieri s.v.); Guidone 6, 
Margiotta 6. (Sambo, Adorni, Mori, 
Romano, Di Cecco, Valentini, Mordini, 
De Respinis, Yabre, Malagoli). All. Zauli 6.
ARBITRO Ranaldi di Tivoli 6,5.
NOTE paganti 3.500, abbonati 1.802, 
incasso non comunicato. Ammonito 
Guidone. Angoli 6-4.

Il Siena scappa sul 3-0
ma poi si fa riprendere
Teramo, gran reazione

MARCATORI La Vista (S) al 13’, De Feo 
(S) al 33’, Celiento (S) al 38’ p.t.; Moreo 
(T) al 7’, Cruciani (T) al 40’, Palma (T) al 
46’ s.t.
SIENA (3-5-2) Montipò 6; Celiento 6, 
Portanova 5,5, Paramatti 5,5; Pellegrini 6, 
Opiela 6, Burrai 6 (dal 42’ s.t. Minotti s.v.), 
La Vista 6,5 (dal 33’ s.t. Rozzi s.v.), 
Masullo 5,5; Cori 5,5, De Feo 6 (dal 24’ s.t. 
Torelli 5,5). (Bacci, Beye, Ficagna, Fella, 
Saba, Boron, Cedric, Mastronunzio, 
Yamga). All. Carboni 5,5.
TERAMO (4-4-2) Narduzzo 5,5; 
Brugaletta 5 (dal 23’ s.t. Palma 7), Caidi 
6, Perrotta 6, Cecchini 6; Paolucci 5,5 
(dal 10’ s.t. Forte 6), Amadio 6, Cruciani 
6,5, Di Paolantonio 6; Petrella 6, Moreo 
6,5 (dal 43’ s.t. Le Noci s.v.). (Tonti, 
Scipioni, Prezioso, Monni, Tini). 
All. Vivarini 6.
ARBITRO Miele di Torino 6.
NOTE paganti 226, abbonati 3.278, 
incasso non comunicati. Espulso Celiento 
al 47’ s.t.; ammoniti Celiento, Pellegrini, 
Cecchini e Caidi. Angoli 7-6.

 SIENA Altro che partita di fine 
stagione, Siena e Teramo regalano una 
sfida scoppiettante. Un tempo e tre gol 
per uno, con i bianconeri di Carboni che 
hanno di che rammaricarsi per la ripresa
gettata al vento. Parte bene il Siena che 
al 13’ passa con La Vista, quindi Burrai 
confeziona su angolo e punizione due 
assist per De Feo e Celiento, entrambi 
bravi di testa. Ma la ripresa è ospite. 
Moreo, Cruciani e Palma nel recupero 
confezionano un pari incredibile. 

Alessandro Lorenzini

SIENA 3

TERAMO 3

SPAL 3

SANTARCANGELO 1

GIRONE B

Spal, lo scatto decisivo
Brivido Santarcangelo
Poi Cellini apre la festa

COSÌ OGGI

Ore 15 
BASSANO (4-2-3-1) Rossi; Toninelli, 
Martinelli, Bizzotto, Semenzato; Davì, 
Proietti; Falzerano, Misuraca, Laurenti; 
Momentè. (Costa, Barison, Piscitella, 
D’Ambrosio, Soprano, Stevanin, 
Gargiulo, Cenetti, Candido, Fabbro, 
Pietribiasi, Maistrello). All. Sottili.
PRO PIACENZA (4-3-1-2) Fumagalli; 
Cardin, Sall, Bini, Calandra; Gomis, 
Carrus, Aspas; Barba; Speziale, Rantier. 
(Bertozzi, Piana, Maietti, Schiavini, 
Cassani, Orlando, Alessandro). All. Viali.
ARBITRO Mastrodonato di Molfetta 
(Solazzi-Falco). (andata 1-1)
MANTOVA (5-3-2) Bonato; Lo Bue, 
Cristini, Carini, Scrosta, Sereni; Gonzi, 
Raggio Garibaldi, Di Santantonio; 
Marchi, Beretta. (Pane, Longo, 
Masiello, Scalise, Trainotti, Perpetuini, 
Zammarini, Samb, Tripoli). All. Prina.
PAVIA (4-4-2) Facchin; Ghiringhelli, 
Malomo, Biasi, Foglio; Marchi, Muscat, 
Carraro, Grbac; Manconi, Cesarini. 
(Fiory, Marino, Grillo, Siniscalchi, Der- 
maku, De Silvestro, Kladrubsky, Cristini, 
Sforzini, Anastasia). All. Rossini.
ARBITRO Bichisecchi di Livorno 
(Lipizer-Bassutti). (2-2) 
REGGIANA (3-5-2) Perilli; Spanò, Pa- 
rola, Sabotic; Mogos, Bruccini, Danza, 
Siega, Mignanelli; Arma, Nolè. (Rossini, 
De Biasi, Panizzi, Ceccarelli, Letizia, 

Bartolomei, Silenzi). All. Colombo. 
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso; Salvi, 
Scaglia, Pascali, Nava; Schenetti, Iori, 
Lora, Chiaretti; Litteri, Jallow. 
(Vaccarecci, Cappelletti, Donazzan, 
Minesso, Coralli, Sgrigna, Bizzotto, 
Paolucci, Zaccagni). All. Venturato.
ARBITRO Boggi di Salerno (Capaldo-
Ruggeri). (1-2)
ore 17.30 
GIANA (4-3-3) Paleari; Perico, 
Polenghi, Bonalumi, Augello; Marotta, 
Biraghi, Pinto; Cogliati, Bruno, 
Gasbarroni. (Sanchez, Sosio, Capano, 
Montesano, Brambilla, Solerio, 
Greselin, Perna, Remuzzi, Romanini, 
Rossini, Sanzeni). All. Albè.
ALESSANDRIA (4-3-3) Vannucchi; 
Celjak, Morero, Sosa, Sperotto; 
Vitofrancesco, Branca, Nicco; Marras, 
Bocalon, Iocolano. (Nordi, Guerriera, 
Manfrin, Loviso, Mezavilla, Cittadino, 
Boniperti, Iunco). All. Gregucci.
ARBITRO Morreale di Roma 
(Novellino-Vono). (0-1) 
PADOVA (4-4-2) Favaro; Diniz, Sbraga, 
Fabiano, Favalli; Ilari, De Risio, 
Mazzocco, Finocchio; Neto Pereira, 
Altinier. (Petkovic, Dell’Andrea, Bucolo, 
Anastasio, Bottalico, Cunico, Bearzotti, 
Turea, Petrilli, Sparacello). All. Pillon.
PRO PATRIA (4-3-3) La Gorga; Dou- 
glas, Pisani, Ferri, Possenti; Coppola, 
Degeri, Capua; Marra, Montini, Santa- 
na. (Demalija, Zaro, Bastone, Filomeno, 
Sampietro, Guercilena, Vernocchi, 
Vettraino). All. Alvardi-Mastropasqua.
ARBITRO Annaloro di Collegno (Grillo-
Tribelli). (0-0) 

Cittadella, la festa
deve slittare ancora
Carica Alessandria

 Ecco il regolamento della 
Lega Pro, che prevede quattro 
promozioni in Serie B e nove 
retrocessioni in Serie D come la 
stagione scorsa, pur essendo 
scesa da 60 a 54 squadre (e 
quindi a tre gironi da 18).

PROMOZIONI Salgono in Serie 
B le prime classificate di ciascun 
girone. Le seconde e le terze più 
le due migliori quarte (per 
individuarle si guardano i punti 
conquistati, poi la differenza 
reti, quindi il maggior numero di 
reti segnate, ecc...) accedono ai 
playoff, nei quali (il primo turno 
sarà a gara unica) la miglior 
seconda riceve la peggior 
quarta, la seconda miglior 
seconda riceve l’altra quarta, la 
peggior seconda riceve la 
peggior terza, la miglior terza 
riceve la seconda delle terze: in 
caso di parità di queste sfide 
dirette si va ai tempi 
supplementari e poi 
eventualmente si battono i calci 

di rigore. Poi ci sono le 
semifinali e le finali con andata 
(la prima partita si gioca in casa 
delle squadre peggio 
classificate) e ritorno: anche qui 
in caso di parità ci sono 
supplementari e rigori.

RETROCESSIONI Scendono in 
Serie D le ultime classificate di 
ogni girone. Ai playout vanno 
14a, 15a, 16a e 17a di ogni girone 
che si affrontano con la 
seguente formula: 17a contro 14a, 
16a contro 15a. Sono partite di 
andata e ritorno (andata sul 
campo della peggio classificata): 
: in caso di parità di punteggio si 
salva la squadra meglio 
classificata in campionato. 

 COPPA ITALIA Mercoledì 
viene assegnata la Coppa Italia 
di Lega Pro con il ritorno della 
finale tra Cittadella e Foggia 
(ore 20.30, diretta su Rai 
Sport). All’andata a Foggia ha 
vinto 4-1 la squadra di casa.

IL REGOLAMENTO

Quattro promozioni in Serie B
e nove retrocessioni in Serie D
Playoff e playout: ecco la formula

COSÌ OGGI

Ore 15 
PISTOIESE (4-3-1-2) Iannarilli; 
Antonelli, Pasini, Priola, D’Orazio; 
Damonte, Petriccione, Vassallo; 
Mungo; Anastasi, Colombo. 
(Marchegiani, Lanini, Dondoni, Romiti, 
Sammartino, Gargiulo, Sinigaglia, 
Merini). All. Alvini.
CARRARESE (4-3-3) Lagomarsini; 
Sales, Battistini, Massoni, Barlocco; 
Cavion, Berardocco, Dettori; Tognoni, 
Cais, Gherardi. (Gavellotti, Tavanti, 
Alhassan, Brondi, Gerbaudo, Pedone, 
Erpen, Vitiello, Giacomelli). All. 
Remondina.
ARBITRO Zingarelli di Siena (Scarpa-
Angotti). (andata 0-2) 

PRATO (4-3-1-2) Rossi; Catacchini, 
Ghidotti, Ghinassi, Eguelfi; Knudsen, 
Gabbianelli, Corvesi; Capello; 
Ogunseye, Moncini. (Bardini, Benucci, 
Boni, Formato, Lucarini, Cela, Gaiola, 
Serrotti, Regolanti). All. Malotti. 
L’AQUILA (3-5-2) Scotti; Pesoli, 
Cosentini, Piva; Chirieletti, Bulevardi, 
Bensaja, M. Mancini, Ligorio; Triarico, 
Sandomenico. (Savelloni, Sanni, 
Bruno, Bigoni, Di Mercurio, De Sousa, 

Tre sfide in Toscana
L’Ancona rincorre
punti per i playoff
ma deve fare i conti
con il re Scappini

Marco Cellini, 34, dopo il gol LAPRESSE

Alessandro Sovrani
FERRARA

L a Spal è scesa in campo sa-
pendo che il Pisa non era
andato oltre il pareggio,

pregustando l’allungo, che alla
fine è arrivato. Ma non prima
di aver subìto una doccia gela-
ta: magistrale punizione di
Margiotta e Santarcangelo in

vantaggio. Trascinata dagli ol-
tre 5mila del Mazza, è stata
pronta la reazione della squa-
dra di Semplici, che ha pareg-
giato subito con Zigoni, libera-
to davanti a Nardi da un colpo
di tacco di Cellini. Gara spetta-
colare con Venitucci a inventa-
re, e dall’altra parte Lazzari e 
Mora incontenibili. Al 37’ Ca-
stagnetti si è avventato su una
palla vagante in area ed è stato
atterrato da Guidone: rigore
trasformato da Cellini. 

LIBERAZIONE La ripresa è ini-
ziata con la Spal che sembrava
soffrire l’intraprendenza del
Santarcangelo, forse anche psi-
cologicamente condizionata
dalle varie rimonte subite nel
corso della stagione proprio nei
minuti iniziali dei secondi tem-
pi. E allora ci ha pensato Mora,
con un’azione personale sulla
sinistra, coronata da un sinistro
rasoterra, a chiudere definiti-
vamente i conti. «Vittoria di ca-
rattere - ha detto Leo Semplici -
non era facile reagire dopo la
sconfitta di Pisa e dopo esserci
trovati sotto dopo 6’. Un altro
passo avanti, ma pensiamo solo
alla gara ad Ancona».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Maceratese soffre ma ce la fa
Bucchi: «Una vittoria disumana»

MARCATORI Orlando (M) al 5’, Ferraro 
(T) al 40’ p.t.; Foglia (M) al 12’ s.t.
MACERATESE (4-4-2) Forte 6,5; 
Imparato 5,5, Altobelli 6, Faisca 6,5, 
Sabato 6; Orlando 6,5 (dal 29’ s.t. Alimi 
6), Togni 5,5 (dal 16’ s.t. Giuffrida 6), 
Foglia 7, Buonaiuto 6; Fioretti 6 (dal 19’ 
s.t. Colombi 6), Kouko 6. (Ficara, 
Clemente, Karkalis, Fissore, Cerrai, 
Carotti, Potenza, Talamo, Massei). 
All. Bucchi 6,5.
TUTTOCUOIO (5-3-2) Feola 6,5; 
Marchetti 6, Bachini 6 (dal 30’ s.t. 
Calvano 5,5), Falivena 5,5, Ferraro 6,5, 
Paparusso 6; Masia 6 (dal 19’ s.t. 
Tempesti 6), Esposito 5,5, Muroni 5; 
Cherillo 6 (dal 22’ s.t. Kristo 5,5), 
Giovinco 6,5. (Esposito, Colombini, Frare, 
Caponi, Peverelli, Picascia, Ricciardi, 
Shekilladze). All. Lucarelli 6.
ARBITRO Tardino di Milano 5.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Togni, 
Falivena, Altobelli, Esposito, Buonaiuto e 
Faisca. Angoli 6-6.

 MACERATA Grazie al sesto centro 
stagionale di Foglia continua la corsa 
playoff della Maceratese contro un 
coriaceo e combattivo Tuttocuoio, 
guidato da un Giovinco uomo squadra. 
Partenza lanciata della Maceratese che 
al primo affondo sblocca la gara: assist 
di Fioretti per Orlando che incrocia al 
volo. I toscani, però, non si disuniscono. 
Aggrediscono a tutto campo e la 
Maceratese soffre. Ospiti che sfruttano 

prima un disimpegno imperfetto di 
Imparato, con Forte chiamato in uscita a 
salvare su Masia lanciato a rete e poi è 
Giovinco ad impegnare il portiere. E gli 
ospiti raggiungono il meritato pari al 40’: 
punizione di Giovinco, testa di Ferraro 
potente e imparabile all’incrocio.

REAZIONE In avvio di ripresa la 
Maceratese reagisce e raddoppia: 
contropiede veloce, assist di Togni per 
Foglia che da fuori area batte Feola. 
Poco dopo annullato un gol a Giovinco 
per fuori gioco. Ospiti che si gettano 
all’attacco e tocca a Forte sigillare il 
successo marchigiano neutralizzando 
una punizione pericolosissima di 
Giovinco. «E’ stata una vittoria disumana 
– ha detto Cristian Bucchi - perché ai 
miei ragazzi avevo chiesto di dare fondo 
a tutte le energie pur di conquistarla».

Mauro Giustozzi

MACERATESE 2

TUTTOCUOIO 1

Cristian Bucchi, 38 anni LAPRESSE

Lega ProR30a giornata




